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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1133 del 2012, proposto da: 

Cheikh Gueye, rappresentato e difeso dagli avv.ti Giandomenico Picaro ed Antonio Salafia, con domicilio eletto presso Antonio Salaria, in Roma, viale di Villa Pamphili, 59; 

contro

Questura di Bari e Ministero dell'Interno, costituitisi in giudizio, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per la riforma

della sentenza del T.A.R. PUGLIA – BARI - SEZIONE III n. 01113/2011, resa tra le parti, concernente RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO.

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Questura di Bari e di Ministero dell'Interno;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale amministrativo regionale di reiezione del ricorso di primo grado, presentata in via incidentale dalla parte appellante;

Relatore, nella camera di consiglio del giorno 2 marzo 2012, il Cons. Salvatore Cacace;

Uditi per le parti, alla stessa camera di consiglio, gli avvocati Salafia e dello Stato Aiello C.;

Considerato:

- che, non vertendosi in ipotesi di rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, il riferimento normativo, di cui all'art. 26, comma 7-bis, del D. lgs. n. 286/1998 ( la cui questione di legittimità costituzionale appare “prima facie” manifestamente infondata, atteso che l'ingresso e il soggiorno degli stranieri nel territorio nazionale sono collegati alla discrezionale ponderazione, da parte del legislatore, di una serie di molteplici interessi pubblici, rispetto alla quale lo straniero non vanta una posizione di assoluta libertà ), alle condanne per delitti in materia di c.d. "tutela del diritto d'autore", si pone quale automatico dato preclusivo della possibilità per lo straniero di ottenere/mantenere il titolo abilitativo della propria presenza in Italia;

- che i motivi del ricorso in appello devono investire, a pena d'inammissibilità, questioni già comprese nel tema del decidere del giudizio di primo grado, non essendo prospettabili per la prima volta in sede di gravame avverso la sentenza di prime cure questioni nuove o nuovi temi di contestazione non dedotti nella precedente fase del giudizio né rilevabili d'ufficio, sì che le sopravvenienze per la prima volta in questo grado invocate potranno avere rilevo soltanto in sede di eventuale riedizione del procedimento amministrativo attivabile su istanza dell’interessato;

P.Q.M.

il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza) respinge l'istanza cautelare ( ricorso numero 1133/2012 ).

Spese della presente fase cautelare integralmente compensate fra le parti.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione, che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 2 marzo 2012 con l'intervento dei magistrati:

Gianpiero Paolo Cirillo, Presidente

Salvatore Cacace, Consigliere, Estensore

Vittorio Stelo, Consigliere

Angelica Dell'Utri, Consigliere

Roberto Capuzzi, Consigliere
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	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 02/03/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

